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Iiiulil cosa parali ri|ietere una massima da molli 
proclamala e da tulli riconosciuta verissima, non do- 
vere cioè gii studi storici andar disgiunti dalla geogra- 
fica cognizione di quelle regioni ove accaddero i falli 
onde un popolo si fè degno della memoria dei posteri. 
Dirò solo che persuaso di questo vero, dopo aver pub- 
blicato, or volge un anno, il Compendio della Storia 
Toscana, credetti esser delle mie parti por mente a 
dettare la Descrizione Geografica di essa secondo gli 
ultimi riordinamenti, racchiudendo in un sol volume 
di poche pagine tutte quelle noliziey7s/c/te,g’eogrfly?cAe, 
statistiche e governative della Toscana che mi sembra- 
vano le più interessanti non meno per l’ istruzione della 
gioventù, che per util diletto degli adulti, c per guida 
ai forestieri che bramassero di conoscere il territorio 
nostro sotto i mentovali rapporti. 

Con tal divisamento io compilai questa operetta, 
e per amor di chiarezza la divisi in due parli, conside- 
rando nella prima la Geografia fisica del suolo toscano, 
nella seconda la Geografa politicae civile ,\'à statistica 
V. ìc divisioni governative e giudiciarie dello stalo, fa 
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cencio parola come potei di tutte le città e precipue 
terre, senza dilungarmi dal propostomi soggetto. 

Aggiunsi alcuna illustrazione delle città toscane e 
delle più ragguardevoli terre non che i nomi dei sommi 
che in esse sortirono la cuna, affinchè più compito ri- 
manesse questo mio libretto, e maggiori fossero le noti- 
zie del patrio suolo in esso racchiuse, a pascolo di quelli 
che amassero di conoscerle. 

In queste operazioni mi è grato il confessare di 
avere avuto a scorta V Atlante della Toscana del Ch. 
Sig. D. Attilio Zuccagni-Orlandini, la Geografia del ce- 
lebre astronomo P. Gio. Inghirami, il Dizionario Geo- 
grafico Fisico Storico del Prof. Emanuelle Repetti fin 
qui pubblicato, e la Statistica del valentissimo Sig. Cav. 
Serristori, opere si meritamente applaudite per la per- 
spicuità, per la erudizione, e per l'accuratezza onde 
sono tessute, sostituendo però alle indicazioni loro, ora 
variate a causa di posteriori riordinamenti, quelle che 
lo stato attuale delle cose offeriva. 

Accolga il Pubblico questa mia seconda produzione, 
con quella benignità con la quale seppe non sprezzare 
la prima, che solo dal suo suffragio sperano le mie 
fatiche qualche retribuzione. 
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8EC0?(I>0 LA DIVISIONE RATUnALE DEL TEBIUTORIO 

B , 

QUELLA POUTICA E GOVERNATIVA 
DEI NOSTRI TEMPI 



PARTE I. 



QUADRO GENERALE DESCRITTIVO 
DEL TERRITORIO TOSCANO 

ASPETTO. _ La Toscana , a buon dritto chiamata il 
giardino d’Italia da coloro che ne contemplarono e ne esposero le 
bellezze, si per la ridente sua situazione, si per la ricchezza del 
suolo , non ha provincia della nostra penisola che la pareggi. 

Le attrattive di questa terra felicissima, dilettevole in ogni 
sua parte per la varietà, arrestano lo straniero egli oflfrono un 
soggiorno cosi gradevole per ogni maniera di vaghezze di natura 
e d’arte, che gli sembra non avere altrove goduto di un cielo 
così beato. 

ESTENSIONE E POSIZIONE GEOGRAFICA. .— La esten- 
sione del territorio toscano in terraferma ha circa i5o miglia no- 
stre di lunghezza pari a chilometri a4^ ^ metri, e i3o di 
larghezza eguali a ai 5 chilometri e ao metri. — La superficie qua- 
drata, considerate le frazioni territoriali, le isole ed isolotti , è cal- 
colata miglia 8060 corrispondenti a miglia italiane 6464 , ossia 
leghe francesi quadr. 1098,88. — Essa è posta tra i gradi 4>^ i3’ 
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ai 44’ *1* latitiidinr , ed i ao' ai af)" do' di Iniigiludiiu'. 

( Mrriil. ronv. ddC Ixoln del Fci rn ). 

COUFINI. — La Toscana per la maggior parte riiirliiusa tra 
rAppoiiniiio ed il Mediterraneo, die prende il nome di Mare Tir- 
reno, o Toscano lungo la spiaggia di essa, e cunfìnata dagli Stati 
della Cliiesa da settentrione a ostro-scirocco, dal Mediterraneo da 
ostro-scirocco a maestro, e dai Ducali di Lucca e di Modena nel 
rimanente. 

PERTinEIVZE. • — Al di Id di questi coniini verso maestro 
spettano alla Toscana due tratti di territorio separati l'uno dal- 
l’altro, il Vicariato di Bar^a cioi', confinato all’ intorno dai 
Durati di Lucca e di Modena, e il f icaiiain di Piclrasairìd eon- 
finante coi mentovati Ducati e col Alare Toscano a ponente. 

Continuando verso maestro in distanza maggiore, le appar- 
tiene altro tratto di paese intersecato irregolarmente dal Ducato 
Modanesc, distinto col nome di Luiiigiaiia Granducale avente 
per confine il Regno Sardo a ostro e a ponente, il Ducato di Parma 
a settentrione, e quello di Modena a levante. 

Sono della l'oscana anche non poche isole, che in riguardo al 
loro numero hanno fatto dare il nome di Arcipelago 'J'oscano al 
mare in cui sono sparse, delle quali la maggiore il V Elba e di 
qualche considerazione sono il Gif^lio e la Pianosa. 

MARE. — Questo mare chiamato anticamente Tirreno oggi 
Toscano, estendesi lungo il littorale miglia i46 pari a chilometri 
s«4i e 434 metri; in distanza dalla spiaggia conserva il medesimo 
nome fino alle miglia 100, eguali a chii. i(16 e metri ^ 00 . 

ineontrapsi in esso tre banchi o bassi fondi da fuggirsi dai 
naviganti , non contando quello presso il Golfo della Spezia. Il Ban- 
co della Meloria cioil, in faccia all’ antico Porto Pisano; il Banco 
presto il Fanale di Livorno, c due bassi fondi avanti il porto di 
Vada. 

HOnTI. . — . Gli Appennini che attraversano la Toscana da 
maestro a levante nella parte settentrionale per un tratto di i .'io 
miglia in linea ove più ove meno tortuosa, la dividono in parti 
disuguali e non poche diramazioni di essi ingombrano il suo ter- 
ritorio. 

Le montuosità che si dipartono dall’ Appennino e che voltano 
a mezzogiorno stendonsi fino alla ripa destra del fiume principale 
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( yfrnny, qiifllc rlic inriiiiando vrrsn la strssa parte, nmipaim Ir 
]K-rtinenrc o frazioni territoriali situate a maestro, seemlono finn 
al mare. Tra il fiume Arno eri il mare si frappongono altre mon- 
tuosill che formano catene più depresse di monti di considerevole 
altezza. 

PIAPtL'RE r. VALLI. — La quantità dei monti, poggi e col- 
line die intersecano tutta quanta la superficie di questo paese fanno 
si che in esso non trovisi ampiezza di pianure se non presso al mare, 
ove estendonsi le pianure Pisana , Orhelellana e Grossetana. 

Questi monti però c queste colline formano nella Toscana ame- 
nissime se non spaziose vallate, che sono per la massima parte de- 
liziose a vedersi, ed offrono tali punti di vista da incantare gli 
amatori del hello. Alcune di queste valli presentano un terreno 
.'■nitoniniino ed altre di allnvione. 

FILMI. — Dai scoscesi dirupi dei monti più alti e dalle pen- 
dici dei meno elevati sgorgano fiumi c torrenti,' che scorrono pel 
suolo nostro, dei quali alcuni tributano le loro acque al Mediter- 
raneo perchè scaturiscono di quà dalle cime dell’Appennino, e alcuni 
hanno foce diretta nell’Adriatico, perchè al di là dei gioghi della 
nominata catena di montagne hanno la loro sorgente. 

LAGni. — In varj punti della Toscana trovansi laghi c pa- 
ludi ; questi però vanno continuamente a diminuire mediante lavori 
idraulici di sovrana munificenza, gli altri son ben piccoli, ed i più 
ragguardevoli sono il Lago di Bientina , il Chiaro di Chiusi, ed 
il Chiaro di Montepulciano, 

MARMI z PIETRE. ~ In questo suolo fortunatissimo non 
mancano pietre dure; vi sono in gran copia i marmi e quasi a nis- 
sun paese manca il sasso per fabbricare. E ricco di calcedonii in 
alcuni punti, in altri di diaspri. OflTre marmi di ogni genere, ed i 
pregevolissimi sono i marmi di Seravezza , il giallo di Siena, 
i broccatelli della Gherardesca , e i misti di Stazzema. Vi è 
copia di travertino , e V alabastro si scava di più qualità. Non è 
raro il serpentino, ed i graniti dell’ Isola dell’ Elba e di Monte 
Cristo sono eccellenti e capaci di uiì buon pulimento. 

MIÌXIERE. — I metalli di ogni guisa, non esclusi i più pre- 
ziosi , trovansi nel seno del suolo toscano. Il ferro però, ed il rame 
sono quelli dei quali è particolarmente dovizioso. Dell’ argento si 
tenta adesso di riaprirne le miniere; degli altri non ne conviene 
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attualmente la rteavazione, non tanto per la povertà delle miniere, 
quanto per la mancanza del comlnistibile necessario alla elabora- 
zione di essi. Le miniere di zolfo e di allume sono ricchissime, ed 
in qualche quantità potrebbesi scavare il carbon fossile. 

ACQC'E MINERALI « TERMALI. — Comunissime sono in 
Toscana le acque minerali e termali , e non vi è quasi vallata nella 
quale non trovinsi sorgenti abbondantissime di queste più o meno 
valevoli a soccorrere ai malori della umanità. 

CLIMA. — . Negl'alpestri gioghi deH’Appennino e dei più alti 
monti che occupano il territorio nostro il clima è assai rigido; nei 
poggi di minore altezza ù variabile a seconda dei venti che vi sof- 
fìano continuamente, nelle colline e nelle pi.inure godesi di un cli- 
ma dolce anche nell' inverno, quando i giorni sono sereni e tran- 
quilli. 

Nei luoghi ove stagnano le acque e nelle valli ove scorrono 
placidamente i fiumi si condensano spesso nebbie foltissime nei tri- 
sti giorni che succedono a quei piovosi del verno; ma esse ben presto 
dileguansi pei venti, che con la loro continua non sgradita varia- 
zione mantengono alla Toscana un'aria salutare in ogni tempo. 

Di questo pregio mancavano soltanto le Maremme; oggi però 
sono alquanto migliorate di condizione, ed è sperabile che merci' 
le sovrane beneficenze, col volger del tempo quelle paludi in prima 
malsane divengano pianure fertilissime, e quei deserti terreni una 
regione popolata , doviziosa , e perciò saluberrima. 

PIANTE. — Nell' alture dell’ Appennino vegetano principal- 
mente V abeto e il fa^^io; nelle dirupate sue pendici, e nei monti 
del centro crescono in copia l’ acero, la fiisaria , la coronilla, 
V aronta, ed altri alberi di simil genere. Più in basso pros|>eiano 
i castagni che somministrano salubre cibo agli abitanti che man- 
cano di cereali, e le tfuerci che alimentano numerose mandre di 
animali neri. In questi monti crescono altresì i pini , i cipirssi , i 
lillulri , i lauri, gli allori, i ginepri, le scope ed ogni altro le- 
gname da frutto e da costruzione. 

PRODOTTI DI SL'OLO. — D’ Ogni genere di prodotti neces- 
sari ^''(3 è fertile il suolo toscano. Esso abbonda di cercali di 
ogni specie, e produce vini ed olii eccellenti, che ben volentieri lo 
straniero ricambia coi suoi anche i più prelibati. I frutti vi giun- 
gono a perfetta maturità. Sono comuni gli agrumi, in qualche luo- 
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go abbondano i cedri, e nelle parti più calde le palme maturano i 
datteri. 11 lino e la canape vi crescono mirabilmente, e a secon- 
da delle stagioni più o meno a loro confacienti, danno aH’agrono- 
mu considerevole ricolta. Persuasa alla line la sementa delle patate 
alla maggior parte degli agricoltori, considerevole ne ù il prodotto 
e di ottima qualità. 

Più perfetta che altrove qui raccogliesi la paglia da far cappelli 
di cui gran quantità va all’estero, e molta lavorasi nel proprio paese. 

Aumentata la cultura dei gelsi con la recente piantazione di 
quelli delle Filippine, che vi prosperano mirabilmente, non manca 
ai Toscani un ragguardevole ritratto di seta, utile airindustrc 
campagnolo ed all' operoso cittadino. 

PASCOLI. — Ampli ed ottimi pascoli che trovansi in Toscana 
alimentano numerosi greggi di bestiame pecorino, caprino, bovino 
e cavallino, e mentre il verno nega ad essi il necessario nutrimento 
sui monti per lo più coperti di neve, una moderata e dolce sta- 
zione li accoglie nelle maremme, e là trovano di che pascersi e come 
sottrarsi alla rigidezza della stagione a loro nemica. 

ANIMALI. — Oltre le grosse mandre e i molti greggi ed ar- 
menti cui dà alimento il nostro suolo, vaga libero nei folti boselii 
qualche lupo infesto all’utile bestiame. Nelle selve delle Maremme 
e in qualche altura che da esse dipartesi nascondesi timoroso il 
capriolo e vive fuggiasco il ciii"liia/e. In ogni altro bosco trovansi 
le lepri , \e volpi , \e faine, le martore, le puzzole, gl’;j/r/rr', 
gli scojatloli, i f’hiri c le talpe. In prossimità dei vigneti vivono 
gli spinosi, e in vicinanza dei fiumi non è rara la lontra ed il tasso. 

Tra i Volatili che vivono in Toscana di cui vi sono oltre iSo 
specie, alcuni vi nidificano, altri non vi si trattengono che in certe 
stagioni. Cova nei più alti gioghi dell' Appennino V aquila e nelle 
abetine il ^ufo con molte altre strigi di differenti specie. Nei folti 
boschi, oltre i più comuni tra i silvani, nidificano i colomhacci , 
le tortore, i tordi, ed in qualche selva i monacotti. Più in basso 
moltiplicano le starne , le beccacce, le quaglie , le lodale, ed in 
alcune valli le pernici e le cut umici. Nelle reali tenute ed in altre, 
i fappani sono divenuti indigeni; ed in qualche villa moltiplicano 
ancora i pavoni. Di tutte queste specie di salvaggiiimc non ve ne 
è però abbondanza, tante essendo le insidie che ad esso tendono 
gl’ indiscreti cacciatori in ogni tempo. 
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Noi laghi c nei grossi fiumi in certi tempi nuotano le^oZ/TgAe 
I ^rrmoni , i heccaccini ed altri palmipedi; anche lo storno ed il 
tordo inarino non che qualche nibbio nero trovatisi stazionar] nei 
luoghi prossimi ai mare. 

Ahliondano di Pesci i nostri fiumi e i nostri laghi, ed il lif- 
torale ne è doviziosissimo. Kello acque limpide dei torrenti special- 
mente del Casentino vivono in copia le trote ed i ghiozzi. In tutti 
gli altri fiumi grossi e piccoli prolificano i barbi, le /cue/ze c qiial- 
e.he anguilla. NeH’Omhrone sanesc oltre a queste speciedi natanti 
vivono le lamprede , e nei piccoli torrcntoli che scorrono per la 
valle dell’Arno fiorentina abbondano singolarmente i granelli. 

Guizzano in gran quantità le redine, i lucci , le ani;nillc e 
le tinche nei laghi, ed il littorale dà ottime qualità di pesci. I pre- 
gevolissimi tra questi sono il ra"no o la spigola , il </e«tiVe, l’om- 
brina, il parafo, la sof^liola, la triglia di scoglio, lo storione, 
il nasello grosso ed il piccolo. Di una qualche bontà tra i grossi 
sono il tonno, il nocciolo o palombo, lo spinarolo, il capo ton- 
do, il taniito, lo smeriglio, le razze di più specie, il sagrì , la 
mola , la morellina , e qualche Joea che vi apparisce in certi tempi. 

Numerose pure sono le specie dei minuti e comunissime sono 
le acciughe, le sarde c i muggini, non che i ghiozzi, le aligu- 
slc, le agulie, le morene , i polpi, i totani , i calamai ed altre 
di minor pregio. 

Tra i frutti di mare trovansi in abbondanza lungo il littorale 
nostro le ostriche, le arselle, i ricci e le patelle. 

Chi può vivere in una terra cui natura concesse vago as))ctto, 
clima dolce, fertilità di suolo, varietà di prodotti c tutto ciò clic 
all' onesto ed adagiato vivere abbisogna, ha molto di che esser 
grato alla Provvidenza eterna onde fu sì benignamente privilegiato. 
Noi Toscani contemplando il suolo nel quale viviamo, trovandoci 
con tanta preferenza beneficati, quali seutimenti di gratitudine non 
dovremo a quella Suprema Bontà che di così larghi doni ci fu pro- 
diga dispensatrice! 



A'. B. Tr.1 i rettili c inselli pneoo nulla riirorandosi di pai tieolaic aollo il 
nostro cicln^ rimandiamo il lettore ai trattatisti di sifTattG materie per cono- 
scerne le singole specie c i propri nomi. 
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MONTI PRINCIPALI DELLA TOSCANA 

E LORO ALTEZZE SOPRA IL LIVELLO DEL MARE 
IN BRACCIA fiorentine 



appenhino 



PICCHI PRINCIPAI.I 

Monte Molinatico . ■ . 

elsa 

Molile Oi aaio 

Alpi ili r.!»mporapl»cDJ« . 
Alpe ili Moniraio. . . . 

Libro aperlo 

Corno alle Scale .... 

La 

Falterona 

Aljii eli Serra 

(Fornero 

Alpi «Iella Luna . . . . 
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A SETTENTRIONE 

Sasso (li Castro 

Monte FoUnjn 

Monte Ovaliaro . . . . • 

Mo7.7.icone . 

Molile Mc-scoliiio 

A MEZZOGIORNO 
M. Boi ondo in Lunijjiana 

Pt/.xo il’ L< cello 

Slonte Altìssimo .... 

Molile Foralo 

Pania della Croce . . . 

Monte Albano 

Monti della Cnlvana . . 

Pialo ma^:no 

Alvernia 

Monte Foresto ..... 
Alpi ilelU Calcnaja . . 



M. Loro nel Cbiantl. 
Alla S. ErÌiUo . . . . 
Monte Miccioli. . . . 
Monle Atiiiala ♦ • 
Monte di Radicofani . 
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MONTI PRINCIPALI DEL CENTRO 



Mniìtr Hi Crlnnn 

Monte L;iln'n 

l>mlo Hrsjli Olivi. •••• 
MoiilcOiwune ucirisoU 
dell' Etna 



'9'>7 

•J 044 

Q'fi 



Acli indicali monti possono aggiungersi quelli che vengono qnas. a per- 
dersi prrsso il lembo del mare meno elevati degl, altri . che sono . monti del- 
r //,«• ^nuana i quali ai perdono nella spiaggia pictrasanl.na . Mo,,„ L„-o,- 
a n,e/.roginrno di I.ivomo , i Monti (iooorrano c T, ri, che 
tnosa la costa dal Capo Troja Cno a Castiglione , 1 />o,gs. ,1,11 Ucce l,n„ della 
llcllu MursiUa Ira la foce dell' Ombrone c Talamonc. c 1 Angelo,,,,, all o 

rienle del promontorio Argentaro. 

I promontori e capi principali sono il Promnntnrio ih C„pn Corvo , quell 
iti Populonia , il Promontorio Argentaro c il Capo della 1 roja. 
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CENNI GEOLOGia SUI RIONTI BELLA TOSCANA 
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Tralasciando dì parlare dell* origine dei monti che s* inalzano nel suolo 
della nostra penisola e conscguentemente in quello della Toscana, coropaiM 
probabilmente sopra il livello del vasto e profondo mare che prima li rìcuoprìva 
il causa dì un potente movimento della terra che lassù violentemente li sospin» 
se, e di sprofondamenti contemporaneamente accaduti, accennerò di volo la 
qualità dei terreni costituenti TAppenninoc le altre montuosità del nostro suolo. 

La catena appenninica è essenzialmente formata di arenarti macif^no, ed 
al calcare che vi predomina sono interposti in varj lunghi strati di ichist<» 
argilloso non che brecce sìliceo-calcarec e rocce stu'pentinose. 

Questi terreni come lutti gli altri plutonUni della Toscana non hanno ca- 
ratteri tali da potersi riguardare come anlicht (primitivi ) ma debbonsi ricono- 
scere per secondavi ove più ove meno plutonizzati. 

I monti del centro racchiudono egualmente filoni di arenaria alternati con 
quelli di calcare compatto , gabbri c brecciati diversi* 

I monti che sorgono lungo la spiaggia del Mare costituenti una catena quasi 
parallella all* apjicnnìnica chininala cntena mctuUifvra dal Cbiariss. Sig. Prof. 
6avi per la speciale abbondanza di metalli, hanno tutti per base c nucleo il 
f^errueano e le sue alterazioni in steaschislo e gneis, e per la maggior parte 
resultano da grandi masse calcaree del lias uppennintco o dalla porzione infe- 
riore del tnucigno non dirado cambiate ambedue in calcare salimi , '\n dolo- 
mite , o in calcare cavernoso c talvolta con scarse interposizioni dì arenaria 
macigno* 

Di tal natura sono 1* intero gruppo delle Alpi Apuane In Lunigiana , i Monti 
Pisani , alcuni di quelli del campiglicsc, nei quali trovasi in copia ancora V an- 
fibolo raggiante , quelli che si alzano tra M. Pescale c T Ombrone , gli altri 
Ira la foce dell* Ombrone e 1* Albcgiia ed il Promontorio Argentaro costiliiciitl 
la catena testò indicata. 

I Monti Amiata c di Radicofani appartengono esclusivamente alla classe 
dei terreni vulcanici. 

La Isola dell* Elba nella massima pai le ò costituita di terreno di macigno 
che mediante il terreno calcareo interposto riposa sul yerrucano e sul granito 
che ne costituisce ogni rimanente. Il calcare di questa Isola a seconda della mag- 
giore o minore azione delie rocce ignigene ha ricevuto diflcreuli alterazioni ed 
ora trovasi convcrtito in calcare cavernoso ora sacearoidate candidissimo e 
alcuna volta in bellissimo cipollino. 

II macigno pure a causa dcirazione delle rocce serpentinose c granitiche 
ha subite molte alterazioni e spesso é cambiato in Galestro dal quale non dirado 
fa passaggio al diaspro. 

Le rocce di sollevamento sono marziali o ferruginose , anjiboliche , 
tic.he,ofiolitìche , diaHagiche c moltissime granitiche. Queste rocce plutoniane 
sono spesso iniettate alle nettuniane c perfino il granito incontrasi soventeiniel- 
tato alle rocce serpentinose. 



Per avere estesa cognizione della Geologia del suolo toscano conviene 
aver ricorso ai Viaggi nella Toscana del valentissimo J)ott. Gio. Targioni-Toz- 
zetti , e agli Studj Geologici su di essa del chiarissimo Sig* Prof * Paolo Savi* 
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FIUMI REALI DELLA TOSCANA 

LORO CORSO IN MIGLIA TOSCANE 

E CONFLUENTI PRIMARI DI ESSI 





Fili 91 1 KEALI 

E LORO SORGENTI 


■ 1 
LtVOHSZZà 
DEL 

LOBO COBSO 


CO^lFLUENTl 

PRIMARI 


§ 


ARNO 




^ Solano 1 

Sieve j ^ 


Ss 


cui (Ialino ori|;inn due fonti rlic 
scMiiirixcono tra enormi mnstói^SuS 
liraccia aotlo la vetta della Fut- 


•47 V. 


Mngnone > S 
Bi.scnzio i ? 

l Omhroiie 1 







\ Chiana \ 


tfl 


È uti picco} SuniircHo presso la snr« 
genie , iugrossalo gradalAnieiite eia moU 
tiplici torrenti e fiumane giunge al mare 
ricchissimo d' acque. Scorre precipiloso 




1 Ambra J ^ 

(ireve f Z‘ 

' Pesa ( S- 

Ei.sa \ 2 


MARE T 


di rupe in rupe per i« prime 7 miglia , 
Bso<iera la sua rorreule all' incontro di 




EvoU ] • 

^Ei« / 


valli di più dolce pendio alla fine del 
Gaseiitiuu» e placido quindi con tortuosi 
giri Irarersando le tre valli da esso U(^ 
minate versa le sue acque uol Tirrcuo. 

OMBROIVEche h.i aorgente 




Arbia \ 

Mrrsr | a dcs. 


O 


prcaiio S. Gusmè 


O’À 


(^retano * 


Ca 

s 


8ERCUIO die nasce il.il M. 


' Orda . 

^Tramubbìe ^ " ***** 




Pi»flllÌllO 


6o(*) 


[ Lima 




CECINA che scaturisce dai 


Pavone \ 


« 


Munti di Gcrfalco 


40 


Trohjia }a«in. 




MAGRA che nasce dal Mon- 


. Slrrza / 

Verde \ades. 




tc Orsojo 


36 


Aulclla jasin. 




FIORA clic nasce dal Monte 
Amiata 


35 


Vara 7ades. 




ALBEGNA che nasce dal 
Monte Labro 


33 


A^/?-Non si pon- 
gono ì conlluenti 


1 


CORNIA che nasce dal pog- 
gio di Monlieri 


35 


perchè sonoslali no- 
tati noi soguonti prò- 


TEVERE che scaturisce dal 
Monte Fumarlo a i8 miglia di 
distanza dalla sorgente dclr Arno. 


3on 


spetti delle relative 
vallate. 




(*) Sole l4 nel Grufulucalo. ( 


**) AV/ territorio loscnno. 
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FIUSII CUE RASCONO AL DI LÀ DELL’ APPETINLNO 

TRIBUTARI DELL* ADRIATICO 



NOHl DEI Filmi 


SORGENTE 


CORSO 


Hello 

Saiiteriio 

Senio 

Lamone 

Hiilihi . . / 

Montone. 1 f. uniti . . 
Koiir.o . . ( i 

Savio 

Mai cecilia ' 

Melali 


Ap]x*nnini di Pi> 
stoja 

Appennino 

Monte Cremerò 
Alpi della Luna 


Queati fìucni bagnano 
le Valli tiaspennine che da 
essi prendono nomi partico> 
lari , od allorché iuconiìn- 
cìaiio a piuiicggiarecntrauo 
nel territorio nontificio. 

lì Reno, il Snntcrno,cd 
il Senio sgorgano nel Po , 
gli altri vanno a gettarsi 
ueirAdriatico. 



LAGHI PRINCIPALI DELLA TOSCANA 



NOME 


6ITOAZIOKE 


QUALITÀ 

DELLE 

ACQUE 


reaiFEBiA 

MIGLIA 


Lago di Bieiitina (i). . . . 


Valli di NicvoIecSeiThio 


dolce 


a8 


~ di Orbctcllo 


Maremma Orh<*tclUua 


salsa 


‘lo 


di Massaciuccoli (a) . 


Valle del Scrchio 


dolce 


1 1 


di Chiusi 


Val di Chiana a confine . 




8 


di Montepulciano. . i 


con lo Stato Pontilìcio 




6 


•>- di Fucecchio 


Val di Nicvole 


« 





LAGHETTI lUlNORI 



Lago del Rosaro . . 
» Santo ...» 
— Scafajolo. . . 

Squincio. . . 
« Verde .... 
~ di S. Floriano 
— . di Torreuuova 
della Ba.Hsa. . 
— • Acquato . . . 
— . deir Edifìzio. 

— di Biiraim . . 

— di Staffoli . . 



Lacovi o Fumacchi . . . 



Appennino Pìstojesc di 
Barga e di Val di Magra 



Maremma Orbetellana 

Val di Conila 

Presso il mare al Conf. P. 

Valdarno inferiore 

Monte Cerboli 

Monte Rotondo I 

(^strl>nuovo 

Serazzatio 

Sasso cc. 



dolce 



8ulfurc>4 

salsa 

dolce 



prrgitc pi- 
iriiiialm<‘ntc d’acitlo 
bt>ricoj «’saLatì fu> 
mo rorplilìi»imo roii 
rujaurr ipavciiUiso. 



l 
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IO 

laghi e padiili di Birntinn c Massariuccoli non 
appartengono alla Toscana che per metà, l’altra parte di essi giace 
nel territorio lucchese, ed il primo distinguesi in questa parte col 
nome di Sesto. 

I L.'ti’oni o h’umnrchi indicati di contro furono trascurali fino 
all'anno 1777. Conosciuta in seguilo la ricchezza di (pielle acqne 
fangose, s'incominciò nel 18 10 a estiarne il sai Aorocc e ind 1818 
fatta servicela natura aU’artc, tali furono i vantaggiosi risulta- 
menti che al presente si estraggono da essi lagoni circa i, 5 uo,uou 
lihhrc di srtl liorucc perfettissimo. 

Tanta dovizia di sai borace ò dovuta in parte all' industrioso 
Sig. Giuseppe Guerrazzi livornese, il quale aprendo delle cavità 
sulle |M'udici pro.ssime ai Lagoni, adattate a raccogliere acque c 
condurle in essi per saturarvisi di acido borico, potò aumentare 
la materia dalla quale cercava guadagno. 

La modicità del prezzo al quale si vende questo sale a causa 
della più spedita elaborazione senza spesa di combustibile, è tutto 
tuciitodel Sig. Larderei, succeduto al mentovato Guerrazzi neiraf- 
fitto dei nostri I-agoni. Quest’ uomo ingegnosissimo riuscì ad allac- 
ciare il cocentissimo e runiuroso. vapore che si spiiginua dai bali- 
carni Lagoni, e mediante condotti di piombo lo diresse alla fal>- 
brica del gran fornello; e per l’azione del detto vapore mettendo in 
ebiillizione le numerose caldajc nelle quali evaporizzaiisi le acque 
sature di acido borico, ottenne da esse una quantità maggiore <li 
sai borace, e più non usò di combustibile per 1’ estrazione di que- 
sto sale. 

l'iù considerevoli dei laghi furono un tempo le Paludi -, ma le 
cure del provido Leopoldo 1 convertirono in pianure fertilissime 
molti di quei limacciosi ristagni, e il benevolo Ferdinando III non 
ristette dal proseguire nella utilissima impresa. Rimaneva il Argo 
e palude di Castiglione causa primaria della insalubrità della 
Maremma, che occupava una superficie di miglia quadre, a toglier 
la quale molti pensarono e ninno si cimentò. Serliava la Provvi- 
denza una siffatta impresa all' augustissimo regnante Leopoldo II, 
ed Kgli difatti con energia ecoraggio portentoso, senza aggravio del 
suddito, pose mente a migliorare la Maremma, ordinò lavori al- 
l'uopo, c nel solo spazio di 9 anni dal iR?9 al 1837, essiccò i la- 
ghi /Ibcrcse e licruardo , e ottenne per via di colmate i ^ miglia 
quadrate di diminuzione all’antica superficie della nominata palude. 

K s|x'rabilr che tanta munificenza del principe venga compen- 
sala dai più felici successi, essendo cotanto favorevoli i |)riini risul- 
tameiiii della gigantesca o|m-i azione. 
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MTUSHQSn (DltDSI&iilFlCii 



DELLA TOSCANA 

IN VALLATE 



/ 



l.^ai fiumi e torrenti già nominati che scorrono nel suolo 
toscano sono irrigate tante valli più o meno profonde e circoscritte 
«la quei medesimi monti dai quali essi sgorgano e da altre mon- 
tuosità, che sembrano naturalmente dividere questo territorio in i6 
grandi sezioni che per la loro fìgura prendono il nome generico di 
valli, e quello proprio dai primarj fiumi che le attraversano. 

Questa naturale c fìsica divisione del territorio nostro, sugge- 
rita dal benemerito Proposto Lastri fino dal secolo decorso, c adot- 
tata c comjiiutamente estesa a tutto quanto il territorio dal Signor 
Dott. Zuccagni-Orlandini nel suo Atlante della Toscana pubbli- 
cato nel i83a, parvemi la più conveniente per dare una vera idea 
fìsica del nostro paese, c la seguii. 

E da notarsi perù che chiamansi comunemente Romagna le 
valli traspennine, Cascntino\a vaile che prende il nome dal primo 
tratto deiry^rnu, e Mugello quella bagnata dalla Sicvc. 

Venendo ora a far conoseere i nomi delle valli in cui è diviso 
naturalmente il suolo toscano, la loro estensione, il loro aspetto, 
i prodotti naturali e fiumi che in esse incontransi, mi piace di av- 
vertire che nella indicazione delle distanze mi servirò della misura 
del miglio toscano perchù propria del paese del quale io scrivo^ 
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r prr notare la estensioni' di lla supcilìcic adotterò i quadrati agiai j 
con la corris|K)ndeiiza in miglia quadrate toscane, conteiitandonii 
per intelligenza di ognuno di porre in fondo al liliro la equiva- 
lenza di queste ad altre misure clic a causa di generale intelli- 
genza sono state comunemente adottate dai geografi. — Notando 
i monti principali clic servono di lati estremi alle valli nelle quali 
ò naturalmente repartila la Toscana, per amore di cliiarezza mag- 
giore, adotterò la distinzione a destra c a sinistra, intendendo 
elio lo spettatore si volti a settentrione per orizzontarsi. 

Noverando gl’influenti dei fiumi che danno il loro nome alle 
Valli, mi atterrò ai primarj, contrassegnando con asterisco quelli 
a destra, c lasciando senza alcun segno quelli a sinistra, orizzon- 
tandosi per rispetto a questi secondo la regola generale, cioè vol- 
gendosi alla parte ove la corrente scende. 

Dei prodotti naturali accennerò i più eonoscinti , e per distin- 
guere quelli che veramente rendono utilità dagl’ altri dei quali si 
la poco conto, apporrò alcune tavole in fine dei quadri che seguono, 
da me ordinati |M'r dare nel modo più conciso un’idea orografica 
del suolo toscano, dalle quali sommariamente si conosceranno i 
prodotti naturali , le loro proprietà, c la maggiore o minore rir- 
chezza di essi. 






a 
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Ncm. okllb Valli 



VALLI NELLE QUALI E NATURAL 



MASSIMA Lli>'GUEZZA 
LARGHEZZA £ SUPERFICIE 
QUADRA IN MIGL. FIOR. 



VALLI TRANSPENNINE 

( »0M.4GS^) 

Lung. M. 95 Largb. M. 04 
Superfìcie quadr. M. •j^o. 



VAL 01 MAGRA 

(LVftiGiMSjf oaMSi}VC^t.e) 

Lung. M. a8 Largh. M. a6 

Superfìcie quadr. M qGo 
apparleiieiitt al Gran Duca- 
to di Toscana. 



VALLE DEL SERCHIO 

Lung. M. 36 Largh. M. 33 
Superneie quadr. M. (*) 



(*) Io questa falle appjrteit- 
goiMi alla Toteaua due rraztnni ter- 
riloriilt separate una daU’altra; 
of(ili riinaueiile agli Stati Estensi 
c al Ducato di Lucca. 



COPIFIIVI DELLE TALLI 
E MONTI 

DÀ CUI SONO CIRCOSCSITTE 


FIUMI 
E TORRENTI 

SA CUI PkENDO^O 
IL KOMB 
E LOaO PftlftClPAU 
IKILtEATl 


CON FIM 


Reso 


Appennini che le 8ep.irano 
dal rimanente della To> 


S^ffrEE/fo 

Sesso 


scaiiii da L. a Maps. 


Stato Pontifìcio a L. 


R^BBt 


Ducali di Modena e di Parma a T. 


MosroNB 


MONTI 


Roseo 


a destra i a sinistra 


S^rio 


M. Mescolino |M. della Faggiola 


M^EECcatji 


CONFINI 


Maciià 


Stati Estensi a L. 




Ducato di Parma a T. 


*Magriola 


Gcnorcsato a P. 

Golfo della Spezia e Marc 


* Verde 


Toscano a M. 

MONTI 


* Teglia 


a destra a sinistra 


* Vara 


M. Mulinalìco 


Bagnonc 


M. di Mommio M. Rotondo 
Cnmpnraghcna 


Tavarone ' 


Pizzo d‘ Uccello 


Aulella 


CONFINI 


Sezcuio 


Val di Poscia a L. 

Stati Estensi a T. 


• Fiumiccllo 


Val di Magra a P. 


* Torrila 


M. Pisano a M. 


*Pclroscinno 


M 0 NT I 


*Pcdogna ' 


a destra a sinistra 


Corsonne 


Gornoalle .Scale Pizzo d’Uccello 


Lima 


Lihrt) Aperto Alpi di Mommio 


M- Roudouajo 


Orzori e Ro- 
gio canali 
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MENTE DIVISO IL SUOLO TOSCANO 



*9 



ASPETTO DELLA VALLE 


PRODOTTI RATURALI 


Alpestre e sclroéd negli alti 
AppcDiiini; coltivato e ridente nei 
coutoroi delle terre c dei catflelli. 


Scaturiscono in questa valle polle abltondan- 
tissime dì acefua salina e non poche di acqua 
sulfurea c ferruiiìnosa ; ma la virtù loro è de- 
bole per gli usi della medicina , se si eccettuino 
quelle del Bagno di iV. /Ignese. 


È questo un paese montuoso ed 
alpestre; ma alquanto piacevole a 
vedersi perchè avendo da una par- 
te gli Appennini daH’altra il mare 
nella sua piccolezza offre un gra- 
dito punto di vista alio spettatore. 


Trovansì in questa valle miniere di rame . di 
ferro ed anche di oro; ma poverissime. — Nu- 
merose sono le cave di marmi , lo statuario però 
è il più pregievole. — I diaspri vi si trovano di 
più qualità. — • Non mancano sorgenti di acque 
minerali e termali di mediocre attività. 


Un bellissimo insieme di monti 
elevati, di poggi selvosi, di amene 
colline e di fertili pianure danno 
a questa valle un as{>etto veramen- 
te pittorico. 


Nelle viscere dei monti di questa valle tro> 
vasi il rame, il mercurìOf il ferro, il piombo «r- 
^enlifero , e qualche traccia di oro e di argen- 
to. — Sono stimabili ì diaspri , le brecce ealce- 
doniose, ed i cristalli di monte. ^ Abbondano 
ì marmi , e pregìcvolì sono, il broccatello, lo sta- 
tuario, il bardiglio, il verdttgnolo, il rossastro 
e la lavagna. — Sono celebri le acque termali 
del Bagno di Lucca. 
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Ncm. delle Valli 



SEGUO?iO LE VALLI ?(ELLE QUAU È NA. 



NOME DELLE VALLI CONFINI DELLE VALLI FIUMI 



MASSIMA I.UNGHEZ/.A m rt k , E TORIIENTI 

E M O N T 1 DA CAI PtEMOO.orO 

.AUGHEZZA. E SCPEUFICIE il some 

E LOBO PlINCIPALl 

QUADRA IN MIGL. VIOR. DA CUI SONO CIRCOSCRITTE irfliìerti 



MASSIMA I.UNGHEZZA 
LARGHEZZA E SCPEUFICIE 



VALOAIÌNO CASENTIXESE 



Liing. M. ^3 Lar^h. M. ai 
Superficie quadr. M. 3oa. 



VAL DI CHIANA 



Liin};. M. 4^ Largii. M. a5 
SujMM fine’ quadr. M. 4o3. 



COS FINI 

Romagna a L. 

Val di Sieve a 

Valdariio niipt-rìorc a P. 

Val di (Liliana a M> 

Mo yr I 

a f! extra a sinistra 

Falirrona Sercliiela 

Giogana Pinlomagno 

Alpi di C^le> Alpi delia Ba- 
lia )a dia 



Aero r/ie 1*1 ha 
la sorgente 
•Solano 
•Treggìna , 
•Salulio 
Stapgia 
Archiano 
Coraalone 
Ras.sina 
Cliiasisa 



CONFINI 

Valle Tiheri na a L. 

Valdarno sup., c Casent. . a T. 
Val «rOmbroiic senese . . . a P. 
Si. Pontificio c VnId’Orcia a M. 



M O N T I 

a ilestrn u j 

Catena ja M.di 

Lignano M. d 

Alla S. Egidio M. d 



Chiara 

...... a L. * E-sse di Cor- 

Casent. . a T. tona 
illese . . . a P. « /> _ 

ald-Orcia.M. 

•Scila 

'TI • Vingone 

u sinistra •Ca.'*U*o 

M.di Pala/.zuolo ''Maspino 
M. di Hapolaiio Salarco 
M. della Mad- r. 

<Ulcn,. 

Loia 



VALDARNO 8LPER10RE 



Lung. M. 3o Largii. M. 19 
Stiperficic qiiadr. M. 357 . 



CONFISI 

Vaidnino rasentiiiese. . . . a L. 

Val di Sievc a T. 

Val d’ Arida . a P. 

Val di Chiana a M. 

M 0 ^ T I 

a iiestra a sinistra 

Secchieta M. Masso 

l’nitoniagiio .M.Seaidri 

M, Grosso 
M- Luco 



Alpi delia Ba- 



Arko 

• Bregna 

• Lorcno 

• Agna 

• Ascionc 

• CiufFeiina 
- Eaeila 

' Chiesimoiic 
Ambra 
Vaccherecifi 
Felce 
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TL'RALMENTE DIVISA LA TOSCANA 



DISPETTO DELL.V VALLE 


PUODOTTI ?(ATL'nALl 


Chiuda tfiicsla valli* da aItLSHt* 
mi mnnli in pìro ovaie, è al|>c5lre 
u*'irc<iti‘*'oiilà dri mini lati; nHlr 
parti più ItaiiM^ è di amena e piltrv 
rica varietà per i p«»;:gi vordr^Ij'inij- 
li ili caslagui , pi-r le friv^rhe pa- 
sture c per le coltivate colline. 


Trovatisi sparsi in questa valle ftiaspri in 
gran copia di un sol colore, varianionte colorili 
e liiaiicfii argentali. — Vi si scavano in qnarilità 
%oslitnze or^an^ch^' m.Ti ine c terrestri pclrincale, 
e molli altri fossili. — Scaturisce in queslavalle 
una polla di aciiiia actdttlo-alcalimy^ffrrìmùuì^ 
gUf e uiralira di uctjna sn//}irea ambiduc di mi* 
l'abile attività. 


AmeiiÌK«ima e di singolare fer- 
tilità è questa valle, avente consi- 
derevoli pianure ben coltivate, c 
ornal.i di N[>a/.io8e c bellissime stra- 
de che danno gradevole accesso alle 
regie tenute dello stato. 

N 


Scavan.si nella Valle della Chiati.'i molte ossa 
fossili f che appartengono alla classe dcirc/e/fl/i- 
te gif*anttsco , del rmoeero/ife , dell* uro , del 
t;ran cervo, e dì altri quadrupedi di vasta cor|K>- 
ratura; c oltre a varie spoglie di testacei tnariiii 
e lacustri alcuni avanzi assei di balena.— In jiiù 
luoghi sgorgano acque minerali e termali mira- 
bilmentc giovevoli alla salute della umanità, tra 
le quali rinomatissime sono le sorgenti dei jiu- 
^ni tli Chiancinno- 


Questa valle è chiusa da alti 
monti A destra e a sinistra, ed < 
tutta ingombrata da poggi e collim 
nel suo centro, tramezv.ate da pic- 
coli ripiani nel basso. Tanto que- 
sti che quella, per la ìngegmuia cul- 
tura sono fei Iti issimi, c olfi'ono a 
chi li (raversu dei punti piacevoli 
per contemplare quanto possa l’in- 
dustria in angusto suolo. 


S{iarso in varj luoghi trovasi gran quantità 
i\\ ferro ossìtlaio» — CopiovSi sono \ fossili ani- 
mali t ucjietubili t e fra i primi sonovi ossa di 
elefanti t di nr’, di mastnifonti fiìx tit(ri^ ili jene 
c di altri aDÌmati feroci. Trovaiisi pure numero- 
se conchiglie di acidità dolce nel bassi terreni mo- 
bili. — AITestremità della valle verso nord v*è 
una polla di avana sulfurea , nel centro trovasi 
Vac4^ua bogliola , al sud V acqua acidulo-fer- 
rugtnnsa. 
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SEGUONO LE VALLI NELLE QUALI 13 NA 













e* 


NOME DELLE VALLI 


COUFim DELLE VALU 


FIUMI 










E TORRENTI 




MASSIMA LUNGHEZZA 






r 




E MONTI 


DA cci pirjvDoao 


N 


LARGHEZZA E SUPERFICIE 






IL aOMB 










K LOfto raiRcii'VU 


> 

f* 


QUADRA IN MIGL. FIOR. 


DA CHI SONO CIRCOSCBITTE 


larLLLDTl 


7 


TAL DI SIETE 


CON FIM 


Siri e c/te nast* 






Valdarno caseulÌDcse. . . . a L. 


dal al~ 




Lung. M. 3o Largii. M. 


Bomagna . « . 
Val del BiKotizin 




la Golaju n*'! 
M, delia Cui- 




Superficie quadr. M. 3oS. 


Valdaruo fiorentino .... a M. 


*Car7.a 






MO 


\ r 1 








a drstra 




* Argomenna 






Futa 


Calvana 


Si lira 






Alpi del Foi mi- 


M. Alorrllo 






colie 


Al.jKoioiido 


Levinone 






Alpi di Ka77.uoki 




Aloscia 






Alpi di Mu- 
aciiicto 




Kufìna 


8 


VALDAR^O FIORENTINO 


CONFINI 


Arwo 




SUPERIORE 


Valdarno aii|>oriore e Valdi 




dirvc 




* Falle 




Lung. M. Largii. M. i5 




....... T. 






Val di Bisenzio. 




• Alun.Mila 






Val di Pesa . . . 


« M. 


• AlTiico 




Superfìcie qtiadr. M. ao5. 










MONTI 


• Alugiimie 










Riinaggio 






a destra 


a sinistra 


Greve 






M. Morello 
M. Rotondo 


Piccole mon- 








Al. Alaggio 
M. Domini 


tuo.sità 




9 


TALOARNO FIORENTINO 


COS FIM 


Aa?<o 




INFERIORE 


Valdarno fìorcn 


inoc Val di 


* Biseiizio 

• Onihioiic 








, 






Lung. M. 37 Lvgh. M. xj 


Romagna . . . 




i'.« 




Superfìcie quadr. M. 3ag. 


I>. 


Orme 




Val di Pesa . . 


a M. 
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ASPETTO DELLA. VALLE 


PnODOTTI SATURALI 


Le ben vc*flte cimo dell’ Ap- 
pennino , i verdi ho.schi , le colti- 
vate collinee i fertili liio;;lii pia- 
neggianti che occupano questa val- 
le , la rendono alquanto amena a 
vedersi. 


Nel seno dei inolili trovansi brecce di tzabhm 
verdttsfrn e tracce mt'luUiche ferrufiìnose. — 
Nei terreni di alluvione seavansi cnnchi”lie «c- 
che sembmno di pietra dura, tii'ntte 
lovhtt nero e ijualche traccia di carbnn /o^xì/e. 
— Scaturisce in questa valle una polla d’acqua 
salutare pei mali cutanei. 

ì 


L’aspetto di questa valle e dei 
più »orj>rendenti per ramenil.ì e 
|M?r la v.»ghe/.za: perocché nel cen- 
tro siede <{uasi tutta in piano la 
non grande ma vaghissima rapitale 
{ f-'ntKszF.) tl•aver^ata dall* Arno, 
ed in poca distanza ìn elevato mon- 
te la mo^lerna Fiexo/c. liilornonl- 
la capitale elevatisi deliziose colli- 
ne ornale di tante ville e di tanti 
altri e<litìzj rurali che il ferrarese 
Omero ( .-/ró»s/«) sorpreso da tan- 
ta Ltellezza esclamò; 

« Se dentro un mur sotto un nedesmo nomi* 
• Fomrr rarroUi i tuoi palsgi spani 
« \on li tsrian da pareggiar due Rome. 


Non lungi <la Fircn/.e ( ,W. Ciotti J potrebbe 
scavarsi un ^ranitttne di qualche pregio. K j>ar- 
ticolarc una sorte di calcareo che trovasi in que- 
sta Valle (AVw/iifgm) da alcuni dello nutrntn fin~ 
rcntiao il quale ridotto a buon ^Hiliiuenlo con ir 
sue macchie rappresenta graziosi e bizzarri qua- 
dri d’ogni iiiauiera. Scavasi ni alcuni altri luoghi 
il gabbro culor di cenere ed altre pietre mazne- 
sinché . " 


£ questa valle un seguilo della 
sopraindicata , l>i-|la cioè , c deli- 
ziosa al pari di quella, oroaladellc 
città di l’isLoja c di Prato. 


Nei terreni nettuniani eminenlrmcnle pliilo- 
nizzali di Monte Ferralo aliomla il siahhvo vcr- 
de di pili qualità ed altre pietre magnesiache. 11 
rosso cupo è alquanto resistente e compatto. — 
Sono diverse le polle di acqua sul/iirca , non 
manca l'acqua Jerrui^inea ed anche acitlultysa' 
lina* 
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SEGUONO LE VALLI NEIXE QUALI È NA 
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PfOJIE DELLE VALLI 


COIHFIWl DELLE VALU 


FIUMI 




MASSIMA LUNGHEZZA 






E TORRENTI 






. 




SMONTI 


DK CUI eiEMXtOKO 




I.AfiGHEZZA F. SUPERFICIE 






IL aOMB 










E LOIO niNr.irsU 


>' 

r* 

1 = 


QUAIJRA IN MIGL. FIOR. 


DA CUI SONO CIRCOSCRITTE 


IhFLtEMl 
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VAL DI NIEVOLE 


CONFI V/ 


Nievolb rhr 
nasce dal\J, 




E ADIACENZE 


Val d’ Ombrone 


a L. 


Aea^lia 

Poscia 






Val (Iella Lima . 




Alla eouflaeiiza 




Luiir. M. a5 Largii. M. o4 


Val del iSerchio. 


al*. 


dot detti Gumi ìii* 




Val (l'Elaa . . . 


a M. 


romtticta il Padule 
di Kurerrbio che 
ttcndrti per qual- 


Su|H'i ficie ijuadr. M. a5o. 






MONTI 


che oiiftb'» nello 










tpaaio che rimano 
Ira riti. 






u (lesti'fi 


a sinistra 


Ih qiietta Valle 
imvaii il Lago e 






M. Albano 


Baltirolle 


Radule dì Bieuti- 








M. Si-i ra 
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VAI. D’ E L S A 


CON FIN 1 


Elsa che nasct 






Vald.-irno fiorentino e Val 


dalla Monta- 




E ADIACENZE (■) 


d’Arbia . . 


a L. 


fonala Senese 




Lui)g. M. 33 Largii. M. o5 


Amo 

Vali d’Eia. . . 
Valli di Cecina 


c Morse . a M. 


•Staggia 
* Aglioiia 




SiijX'rncie quadr. M.537. 


MONTI 


Foci 






a destra 


a sinistra 


Rio petroso 




(’) Ih qiirsia rnllala cumpreQ- 


M. del Cliianli 


Selva 


Pesa 




deli la Val di l'età. 


Montagli. &>cncsc 
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VAL D» E R A 


CONFINI 


Era che nasc» 


Val d' ENa . . 


al,. 


tra t'olterrn 
e il Castagno 








Lung. M. 3^ Largii. M. 'K) 


Arno .... 




*CapriggÌDc 




'Mare 'l oscaiio 






Siijicrfìric qiimir- M. So'». 


Vai di C(?ciiM. 




» Freggione 
* Rogito 






i; c) \ T / 










Ragniic 






a destra 


1 il sinistra 


SicrzR 






M. Pisano 


1 


Ca.Ncina 



Dig^.- 
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ASPETTO UELL.Ì VALLE 


PRODOTTI SATURALI 


Qiicsla valle non è inferiore al- 
e altre in bellezza , anzi da molli 
Men ripinrdala come il più l'el sn;j- 
{iorno tirila Toscana. Essa h.i al- 
‘intorno monti selvosi che le fan- 
!€> amena corona; racrliiiidernll ne 
'reJcvoli.c la sua pianura lungo 
"Arno è fcrlilissima. 


Compariscono in questa valle strati Immensi 
di testacei marini. Vi sono stale scavate ossa 

fossili di de fanti f di uri e di altri animali di 
specie perdute. — Tra le artpic minerali c ter- 
mali che scaturiscono in questa valle sono cele- 
bri quelle della Torretta e del ’Tettuccio ^ ® ac- 
creditatissime quelle saline dei prossimi Bagni 
di Montecatini* 


Oflre questa valle un varialo ed 
aint'oo as|H'lto aventio rimliiHtria 
if^riiria cunvertili in Ihui ctdlivaii 
e fertili campi, i terreni tufacei 
ed il matta jonc, che nc formano 
;raa parte della superfìcie. 


Tramezzo alle scogliere di tvarevtinn di cui 
sono formati gran polite dei monti della Valle, 
lrova-%i il marmo hnmro e giallo, e altrove mar- 
mi meno apprezzabili. Sono rinomati i lìttgni di 
S- Marziale e uou mancano altiuvc actfuc $tU- 
J'uree e saline* 


Distinguesi questa valle dalle 
dire per amenità, avendo da una 
Mrtc monti non alliscimi , e dal- 
l’alt ra l ‘estesa veduta del mare con 
'ui confinano le spaziose pianure 
[>isana c livornese, la' tre raggiiar- 
levoli città che vi risiedono , e i 
|*opolati castelli e villaggi che vi 
Kmo sparsi concorrono a renderla 
maggiormente dcliziosn. 


Nella parte meridionale di questa valle sca- 
vasi in quantità Wilubastro , e il gabbro verde 
cupo; nella parte pianeggiante ascllentrione tro- 
vatisi a gran proTondit.-t .strali immensi di teM.i- 
eei marini , e vi si scava il carbon fossile. Nella 
cstreroit.ì a levante scaturisce actfua salina , c 
sono di grandi.ssima eflìcaria le acque salino-ter- 
mali di Cascina, c le acidule di (giuliano edi 

.4sriano. 
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SEGUONO LE VALLI NETXE QUALI E NJ 



NOME BELLE VALLI 

MASSIMA LUNGHEZZA 
LARGHEZZA E SUPERFim 
QUADRA IN MIGL. TOSO. 


CONFIVI DELLE VALLI 
E MONTI 

lìk CCI SONO CIRCOSCRITTE 


FIUMI 
E TORRENTI 

DA evi rtENDOSlO 
IL aOMR 
E LO&O PtlXClPiU 
iKCLveaTt 


VAL DI GECIÌVA 


coy 


FISI 


CECf^4 








* Vrlrlalle 


Lung. M. 36 Largii. M. 


Val d* Ombronc 


« L. 


• Fnsci 




\ al d’ fcra . . . 


a T. 




Siipcrfiric quadr. M. 85f . 


Marc Toscano . 


a P. M. 


Pavone 








Pos.scra 




M OSTI 


Tressa 








Sterza 




a tlestra 


a situxfra 






M. Micrioli 


M. Maggiore 


Cor.M i 




Poggio di Mon- 








iicri 




Pecoks^ 



4 VAILE D> O il B n O \ E 

E ADIACENZE C) 

Lnnf;, M. ^8 Lnrph. M. 4 ' 
Sapoifìcie quAiIr. M. ^70. 



(*) In qiiflh <*nmpr«<' 

linnsi le valli miiiort dell' ArbU 
della Metta, e dell'Albegna. 



CON FJ ^ I 

Volle della Fiora, Val d'Or- 
ria € Vai dì (JI>Ìai>a . . 
Valdarno superiore , Val d 
Pesa e Val d’Elsa . . . 
Val di Orina c Val di Pe- 



rora . . , . 
Trlarc ‘rancano. 



M O y T 1 

a ilfHra a 

M. del Chianti M. Maggio 

M. Labro l^oircio 



Ombeobb ' 

* Arbia 
*Mrr<a 
*(irrlauo 
Orrin 
'riftHubbio 

Oii 

ALPEOy A 
In qiicil* vali'' 

trovati il lagne p** 
dille dìCatliglinue 
travoTABlo dal 6«” 
me Bruna, lo *lt- 
gno di Orl*etidlo. 

il lago dì Biiraiin» 
ed altri pioculi p»- 

dult. I 



by Coo^lc . 
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ASPETTO DELLA VALLE 


PRODOTTI NATIIRALI 


Questa valle , una volta il più 
prospero -joggiorno dei nostri pro- 
genitori Etruschi , fu por nm un 
luogo spri'gievolc c non è aiicora 
mollo apprezzabile. Pel suo squal- 
lore ebbe il nome di Maremma , ma 
le indefesse cure del inuuificciitis* 
simo regnante fanno sperare ebe 
questo territorio debba ritornare 
quello che fu un tempori! delizio- 
so giardino delia Toscana. 


Ritivcngonsi in questa valle marmi di più qua- 
lità c colori, non escluso In statu/ino, il* alabtf 
sfro ftti'xsimo c gessoso abbonda presso Volter- 
ra. — . Trovami le ameiixte a Massa , per tutta la 
valle diaspri , e a M. Ruffoli è copia di colctdonj» 
— > Vi sono ricche miniere di rame, c non man- 
cano quelle di antiniomOt di zinco, di piombo e 
dì ferro; le più ricche però sono quelle di zoffo 
c di nittime, — I Pozzi di acqua salina che tro- 
vansì presso Volterra danno sale bianrbissimo a 
tulio lo sialo. Le acque fangose del te dei I.oi^oni 
votterruni , da cui sraliiriscono nimorose colonne 
dì fumo caldissimo, mercè 1* industria di chi rco- 
nomizzaiido fere servile la natura alTarte, con 
tenuissima spesa degli intraprendenti, danno fino 
a 1 ,85o,ooo libbre (li hornee all'anno , proilotto 
che forma un ramo considiTcvole del nostro com- 
mercio. Non vi mancano cave di curbon jo$sHe» 


Le cime dei monti di questa 
valle sono vestite , e le colline re- 
golarmente coltivate; ma i vasti 
strali di sabbia rii color cinereo e 
le sterili crete che ne ingombrano 
il centro, le d^nno un aa|H’llt» tristo 
c monotono. Nella sua parte estre- 
ma in prossimità del mare è orri- 
da, s|K)gliata e malsana , con tutto 
ciò giova ai Toscani lo sperare che 
tanto squallore da essa toglìerassi, 
merct^ le Sovrane beneficenze sen- 
za risparmio profuse. 


Sono celebri le rave di marmo nero venato di 
verdastro, del poggio di Valloiano, c rierbe le 
cave di trinilo di ò/>/i«,cdi broccat»'Uo Ai Mnn- 
tarrenli. Il trnrertino vt è in gran copia. • — Nu- 
merose sono le sorgenti acidido^sulfuree, Jer- 
rnginnsc, c andult)~^nlinv. 1 Hu^ni di Montol~ 
celo e di sono accreditatissimi e di por- 

tentosa attività. Nella parte inferiore di questa 
estesa valle abbonda il curbon fossile , non sono 
rari i diaspri ed i cristalli dt roer<i.— • Vi è una 
ricca miniera di zolfo, e apprezzabiiiasime sono 
le Tertnt di Bosel/e» 
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SEGUONO LE VALLI NELLE QUALI È m 



NOME DELLE VALLI 
MASSIMA LUNGHEZZA 
LARGHEZZA E SUPERFICIE 
QUADRA IN MIGL. FIOR. 



CONFINI DELLE V.iLLI 
E MONTI 



DA COI SONO CIRCOSCRITTE 



FIUMI 

E TOhUENTI 

DA CUI PARNDOJU 
It 

E LOBO PBINCIBLU 
ISFLltEATl 






valle DELL’ORGIA 
E DELLA FIORA 



Lung. M. 53j Largh. M. 3o 
Superfìcie quadr. M. G3o. 



coyFi^'i 

Val di CMaiia a L. 

^'al (I* Ombronc* a 

Valle d’Albegiin a P. 

Stato Poiilifìcio a^. 

M 0 NT I 

a destra I a sinistra 
I M. Labro 



Okcia cìir naaCf 
dui jMnnli d 
('clona /' 
ea nelTUor 
prone 

* IVcssa 

* Aiiao 
Formonc 
Ente 

Hi busi ieri 



Fiora 



I 



.16 



VALLE TIBERINA 
Lung. M. 38 Largii. M. iG 
Superfìcie quadr. M. iSi. 



C O N F / N / 

Stato Ponlifìrio .... a 
Romagna e Gisenlino. . a 



Tkvere 



Val di Chiana 



M. 



* So vani 

* Kealoro 



M O N r 1 

a destra I a sinistra 



M. Fumajolo 
M.drlleValdaxzL' 
M. Maggiore 



Otcìia ja 
HflvediTc 
M. Ripa 



con altri /or- 
rentelii da 
ambe le par- 



ti. 



M. Cervcnlasa 
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ASPETTO D^LLA VALLE 


V 

PRODOTTI NATl'RALI 


Sono rulcnti i colli clic circon- 
dano (^ne.sta valle , e ben coltivate 
le colline, ma oOVc un as]H*tto or> 
rido per la sterilità delle nude gre- 
le dalle quali é iii;*oinbiala. ^nné 
però spiacevole a vedersi jhtcIht gli 
alti monti che vi sorgono iti mezzo 
oe interrompono la monotonia. 


Trovasi in questa valle (quantità di trueerti/io 
e di alahastrn di varj colon. ~ Vi sono miniere 
di runirt e vi si trova il m<m,quuese. ^ Copiosis- 
sime fluiscono sorgenti di «eque ftnìieruli attivis- 
sime; sono celebri le termali-sulfuree di S. Fi- 
lipjK) , e quelle acidule del tìa^n€) tii f^i/igorie. 
Accreditatissime jioi sono le acque minerali e ter- 
mali di S. Casciano, dette perciò iJei Bagni in 
f'’al di Paglia» 


Alpestri e selvosi sono gli alti 
rniitorni della valle, ridenti le pìii 
hasne colline, e piacevoli^ima a ve- 
derci è la estesa pianura |>rcs80 il 
cuutiiie con lo Stato Pontifìcio. 


Sono sparsi in questa valle in copia considere- 
vole il r<i/ue cd ilycr/xi ossidatot specialmente 
nei Moni» Bognofi e in quello chlani.'itn ^f<ìn• 
tanto; di questi jierò non si fa alcun ritratto. — . 
In più jun ti di essa sgorgano acf/nr aciduli', jer- 
ruginee e sulfuree di mediocre attività. 
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ISOLE MAGGIORI, MINORI ED ISOLOTTI 

COSTITUENTI 

L' ARCIPELAGO TOSCANO 

CHE ESTENDESI 46 MIGLIA IN LUNGHEZZA 
E 100 IN LARGHEZZA. 

ELBA. — È questa la più grande isola dell' Arci|>eIago toscano 
avente la figura di un triangolo irregolare pei suoi lati ove incavati 
ove pronìiiienti. La massima lunghezza di quest'isola ò di migl. 
tose. 17 ■/, la larghezza di migl. ii. Essa ha una eirconferenza di 
migl. G'i con una superficie di migl. quadr. 84. ed Sposta tra i a 6 ' 
46’ e i aj’ 7' di long, ed i 4’ 4-^ * 4®° ‘1* ® s*”' miglia 

di distanza dal littorale di Piomhino. 

I monti principali di essa sono M. Capanne a ponente, M. 
Giove a greco, c M. Orello quasi nel centro, e M. Calamita a sci- 
rocco, appartenenti ai plutoniani primordiali, dai quali nascono non 
]H)chi fiumicelli che fluiscono in mare. 

In quest’ isola trovasi una miniera di finissimo ferro a Rio, 
talmente ricca, che può dirsi inesauribile, dalla quale si estrag- 
gono circa 53 milioni di libbre di metallo ogni anno. Vi ap- 
pariscono pure tracce di rame e di altri pregievoli minerali: il 
ferro magnetico che scavasi nel M. Calamita è di somma forza, 
e le acque ferruginee che sgorgano alle falde di M. Giovi sono della 
maggiore efficacia. 

Nei luoghi nei quali quest’isola presenta sterilità vi ò dovizia 
di prodotti naturali non esclusi i marmi di più qualità, tra i quali 
è apprezzatissimo il (granito che scavasi nei terreni plutoniani-pri- 
mordiali a Campo, di fondo bigio picchettato di bianco, di nero e 
violetto capace di finissimo pulimento. In ogni altra parte il paese ò 
florido, i terreni sono fertili di cercali c di altri prodotti di suolo: vi 
j>rospera la vite c da eccellenti vini ai suoi coltivatori. L’olivo però, 
mancando di potatura, inselvatichisce c rende pochissimo frutto. 

Le boscaglie sono benissimo guarnite di frutici, ed oltre alle 
altre piante arboree più comuni, vi vegeta l’ issopo e in particolare 
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lo smerino. Vivono in questi Loschi le lepri , i conigli, gli scojattuli, 
i ghiri, e vi nidificano molte pernici, tortore c coloml>acci ; nei piani 
quaglie e Indole; presso al mare gabbiani, pavoncelle e gallinelle. 

Nei iiumicelli e rivi dell’ isola non vive che qualche anguilla; 
presso la spiaggia vi si pesca ottimo pesce di mare c in certo tempo 
dell’ anno vi si fa la pesca dei tonni. — Il clima dell’ Elba <5 dolce, 
l’atmosfera è variabile secondo i diversi venti che frequentemente 
vi solliano, e l’aria i quasi da per tutto salubre. Presso i la/^aéci 
delle saline di Portoferraio, i fossi di Marina, e il Padnle di 
Mola questa non k buonissima specialmente nei mesi estivi. 

GIGLIO, — Quest’isola comparisce sul mare nostro a scirocco 
da quella dell’ Elba alla distanza di 8 miglia a ponente del M. Ar- 
gentaro, ed il suo castello ha 28’’ 35 ' di long, e .^2° aa’ di latit. 
La superfìcie quadrata di essa non oltrepassa le 7 miglia, ed c' tutta 
ingombrata da scoscese montuosità tramezzate da ristrettissime valli. 
Nelle più alte sommità vegetano i lecci, i sondri, le monelle c le 
scopi, più in basso le sabine ed i f^inrpri. Nei bassissimi strati di 
terra , che con indefessa fatica gl’ isolani trattengono sulle pendici 
dei granitici monti, vegetano il grano, le lenti, i piselli ed altri 
legumi. Il vino i buonissimo, e le frutta sono di ottimo sapore; 
l’olio però vi si raccoglie in pochissima quantità. Nei detti monti 
appartenenti ai terreni plutoniano-primordiali trovasi il granito 
simile a quello di Campo nell’ Elba. 

PIANOSA. — Dalla sua pianeggiante superficie trasse il suo 
nome questa isola, non avendo che un solo rialto in una delle sue 
parti a ponente. Essa ò quasi tutta ingombrata da olivi divenuti 
selvatici per la mancanza di coltivatori; oggi però queste piante 
i sperabile che mercù l’ industria di straniero speculatore non re- 
stino là a vestire il bosco, ma a dare doviziosa ricolta d’olio e di 
perfetta qualità. Vegetano in questa isola altri alberi di alto fusto, e 
quei spazi pianeggianti di terreno che vi s’incontrano sono ottimi 
per la cultura di cereali. La superficie della Pianosa k migl. qiiadr, 
3 7, e il suo punto di centro ha 27° 45 ' di long, e 42° 35 ' di latit. 

M. CRISTO. — Quest’isola è formata da un solo monte che 
si alza iio 3 braccia sopra il livello del mare, da cui si traggono 
eccellenti graniti. Essa è affatto disabitata, e non ha che migl. a 
quadrate di sujierficie. I suoi gradi di long, sono 27'^ e 5 f, quelli 
di latit. 42° 21'. 
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GORGOnA. — Alla distanza di 20 miglia circa da Livorno 
a Libecio acuminati pnggctti sorgono fuori del mare c costitui- 
scono la piccola isola di questo nome. 

L’arte agraria, sebbene infruttuosamente, ha sempre cercato 
di trar profitto da questo suolo: ma le qualità fisiche di esso, e le 
piogge dirotte alternate da lunghe siccità fanno sì che quel terreno 
sia ingrato al suo coltivatore, benché industrioso. Crescono in que- 
sti poggetti i pini, i cipressi, le querele, i castagiù c tutti gli altri 
alberi da frutto, c ove il bosco i più folto vivono le capre insel- 
vutìcliìte, i gatti selvatici, e vi nidifica qualche starna. Quest’isola 
è posta a 27^ 54' di long, c 43 '’ 26' di latit. ed ha '/^ di inigl. quad. 
di superficie. 

GIANl'TRI. — C questa una piccolissima isola di un miglio 
quadrato di superficie situata a ponente del Promontorio Argentaro 
alla distanza di migl. 7 da esso. Le boscaglie da cui i tutta rico- 
perta sono dì piante fruticose, nelle quali si nasconde qualche coni- 
glio, e vi fa il nido qualche uccello marino. Nei tempi più remoti 
essa fu abitata, oggi non lo è più, né vi rimangono che pochi ru- 
deri ])cr ricordare che vi abitarono i romani. Essa ha 28'’ 4 ^' 
long, e 4^’’ !>'>' di latit. 

Le isole secondarie sono la Palmajola , Cerboli, Troja e le 
4 Formiche. La prima di queste é formata da scabrosa rupe ove 
jnosjrcra qualche vite e poco ortaggio, che il castellano vi coltiva; 
le altre sono piccole c dirupatissime isolette disabitate ricoperte di 
frutici e boscaglie ove giace terreno , spogliate affatto ove é scoper- 
ta la roccia calcarea di cui hanno 1’ ossatura. 

Gl’ /so/u/t< formati dagli scogli che sorgono dal mare in pros- 
simità delle isole sopraindicate c del lìttoralc sono i 5 c danno col- 
lettivamente una superficie quadrata di migl. i Mcloria , il 

Marzocco , il Moletlo c lo Scoglio del Fanale che trovansi in 
vicinanza di Livorno sono i più ragguardevoli. 
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QUADRO SINOTTICO 

DELLE PRinCIPAU SORGEnTI DELLE ACQUE M1!>'EUAL1 
E TER]KAU 



SORGENTI 


POSIZIONE 


QUALITÀ 


DcirAUume 


laola del Giglio 


Acide, saline e ferruginose 


di AacUdo 


Val d'Umbrona 


Acidule e saline 


dei Bbk. di i». Filippo 


Val d‘ Orcia 


Solforose T. 


*di BBgnn 


Romagna 


Paoudo-solf. e alcaline T. 


^del Baiano a Acqua 


Gaaciana in V »d'j!ìra 


Alcaline e fcrnigioose 


Slcl Baglio a Morba 


Val di Cecilia 


Acid., solf. e fciTiigiiice 


di Barpa 


Barghigiano 


Saline 


di bifonica 


Val d' kma 


Saline 


*di S. Caaciano D. B. 


Val di Paglia 


Solforose c femiginor T. 


di Caslrocaro 


Romagna 


Iodiche, bromiclie e Haliiie 


Chianciano 


Val di Chiana 


SoUorosc T. e arid.fiTi'. fred . 


di Coloretta 


Val di Magra 


Acid., solf. saline e ferrui;. 


di Dov adola 


Romagna 


Acid, iodico-brainiche , sali- 


di Gavorrano 


M.irem. Grossetana 


ne, alcaline e fcrnig. 
Ferruginee 


^di (i. Giuliano 


Presso Pisa 


Saline, alral. e fernig. T. 


della Madonna dei 3 


Mugello 


Acid., solforose c akaliiie 


Fiumi 


di S. Micliclc delle 


Val di Cecina 


Solforose c.biluminose T. 


Formiclic 






delle Moje di Voi- 


ivi 


lodtco-bromìche c saline 


terra 






*di Moiitalcetn 


Val d’ Ombrone 


Acid, sulfor. e ferrug. T. 


*dt Mnntccnlini 


V di di Nievole 


toiliclie, iodt^bromicnc e sai. 


di Montioni 


Presso Arezzo 


Acidule e saline 


del Palazr.one 


remità sett. della 


Aciitnle e ferruginose 


di Pcrjrinc 


Val di Cliiana 
Vnidarno sui»ei-iorc 


Acid., solf., alcal., c fcrnig. 


di Prtriolo 


Val di Mersc 


Solforose e ferruginee 


di Pillo di Monta- 


Val d' Elsa 


Acid., saline e furrogincc 


Jone 

*di napolano 


Val d 'Ombrone sup. 


Acid., solf. c ferruginee 


*di'l Kio di Cliitìgnano 


Casentino 


Acid., alcaline e ferruginee 


•Ji Rio 


Isola deir Elba 


Acidule c ferriigiiK-e 


*di Roiiclla 


Val d'Umbroiie 


Saline T. 


*di Saturnia 


Val d’Allicgna 


A<‘idule c solforose 1\ 


di Selva Perugina 


Valle Tiberina 


Acidule c frmiginee 


di Vicaacio 


l'end, merid. del M. 


Acidulo-saliuc 


dì Vignofic 


Pisano 
Val d’ Orcia 


Acidule c ferruginee 


* {Jucsto segno 


denota i htsgnt più fmiuentaii. 
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QUADRO 



DKI 

SALI E EOCCIE SALINE 



NOME 


LOCALITÀ 


Alluniina solfata 


Montierì, Monte Leo e Frassine 


Calce fluata crìstall. 


Sorgenti del T. Pavone 


solfiita ord. 


Terrarossa , Cornano re. 


compatta 


Monti tra Cbiusi e Palazzuolo 


cristalHzaata 


ivi t 


selenite 


bagni di S. Filippo in Val d’Urcia 


Alabastro fìntssiiDo 


Val di Fine nella Maremma pisana 


venato 


Poggio di Monticri nella Maremma masselana 


eessoso 


CastellcUo Mascagni in Val di Olcrsc 


Alabastri diversi 


l^stelnuovodell’Ab. in V.d'Urciac presso Volterra 


Calce conchiglifera 


Pianosa Isola 


Calce carbonata com. 


Gianutri Isola 


fetida 


GaleaU^ S. Sofìa in Bomagna ec. 


erancllare 


Equi in Val di Magra 


lamellare 


Sassalbo, Monte Cristo re. 


romboidale 


Poggio della Cortina in Val d’ Elsa 


stalattìtica 


Monte Giove nell’ Elba 


tersiarìa bigia 


ivi 


rossa 


Albiano, Tenerano cc. 


vario colorata 


Equi in Val di Magra» e Alpi di Mommio 


aaccaroide 


Monte Sacro e Monte Altissimo nel pirtrasantìno 


Marmo bianco 


Callena nel pietrasanlino , Elba e Monte Calvo in 
Maremma 


bìanc. venato 


Elba Isola 


biauc.egiallo 


Monte della Sughera nella Maremma pisana 


bìanc. verdas. 


Gherardesca nella Maremma pisana 


bian. e tureb. 


Campiglia in Val di Cornia 


giallo 


Monte Arrentì nella Montagnola senese 


nerastro 


Elba Isola 


pcrsichino 


Caldana in Maremma 


polveroso 


Colli di Pistoja 


rosso 


Gcrfulco nelle Maremma massetana 


rosso mìsch. 


Sassella 


verde misto 


Elba Isola 


Bardiglio 


Val di Brana nella Val d*Ombrone pistojese 


Lumachclla 


Bibbona e Galeata in Romagna 


Travertino 


Magliano> Saturnia^ e Val d* Ombrone 
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DELLE 

ROCCIE PIETROSE PIÙ APPREZZABILI 



NOME 


LOCALITÀ 


Aqate erratiche 


Castelletto Mascagni in Val di Merse 


Alberese 


Tiovasi sparso profusamente in ogni parte della 
'l'osca n a 


Amianto 


M. Ferrato in Val d' Ombrone p. e Montauto 
nella Valle Tiberina 


Arenaria 


In ogni parte della Toscana 


Asbesto erratico 


Monte Nero di Volterra 


Berilli 


Monte Capanne nell' Elba 


Bolo armeno 


Vacciano 


Brecce diverse 


Monte Calvi , Monteferrato ec. 


Calcedonj 


Giuncheto» Val del Secchio» Monte Huffoli^ Val 
di Cecina 


Dinllac^io 


Camporaghena» Equi in Val di Magra 


Diaspri 


Giuncheto» Monti di FraU» Val del Serchio 


Feldspato 


Gavorrano in Maremma» Monte Cristo Is. <-c. 


Gabbri divcrai 


M. Nero» M. Ferrato Ficlramala cc* 


Granati 


Monte Capanne ncH* Elba 


Granili diversi 


Monte Cristo» Gi|tlÌo» Elba ec. 

M. Ceceri presso Firenze» Rocca strada in Romagna 


Granitoni 


Lavagne 


SUzzema» Stigliano ec. 


Lepuìoliti 


Monte Capanne nell* Elba 


Macigno 


Campora » Giogoli » Monte Ripabli ec. 
Tra Monte Vilozzo e Selvena ec. 


Magnesite 


Marna ferru^nea 


Monte Reggioni ec. 


Mica leiiliculare 


S. Frediano presso Casciana ec. 


Ocra 

Porfido in cogoli er- 


Mignelo» Pulicciauo» Vacciano ec. 


ratici 


Monte Cristo 


Quani 


Capalbio nella Marcm. Urbclellana » Sambuca ec. 


^hiati 


Montecatini in Val di Nievole 


Serpentini 


Cavczzaiia in Val di Magra» Monte Lungo ec. 


Silici varie 


Monte Amiata e Foggio di Monticri 


Steatite 


Castiglione d' Orda 


Talco 


Isola del Giglio 


Tri polo 


Arezzo e Casale 


Turmaline 


Isole dell* Elba e del Giglio 


Verrucano 


Monte Fisano 
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QUADRO 



DEI 

METALLI PRINCIPALI 



NOME 


QUALITÀ 


LUOOO DELLE MINIERE 


Antimonio 




Massa Marittima 


detto 


cristallizzato 


Selvena 


Argento 




Poggio di Montieri , M. di Praia 


ferro 




Poggi di Sticciano cc. 


detto 


solforato 


Castagno, Migneto, Pulicciano ec. 


detto 


pirìtoso 


Moscheta, Pratovecchio, Romena 


detto 


piritoso solforato 


Campigiia, Caporciano 


detto 


magnetico 


Monte Calamita nell' Elba 


detto 


ossidato 


Sassalbo , tra Moutnuto e Caprese 


detto 


oligisto ( 1 ) 


Rio e Monte Capanne ueU'IS^Iba 


detto 


ossidato 


Monti Rognosi, Val di stella cc. 


detto 


carburato 


Monto Amistà 


Manganese 




S. Cascianodc’Bagni ,Gavorrano ec. 


detto 


oasi dato 


Monterebi, M. di Prata, Succiano 


Mercurio 




LevigUano, Selvena cc. 


Oro 


nel Solfuro di ferro 


Cavezzana d’Antema 


Piombo 


argentifero (z) 


Campigiia, Pictrasaniino ec. 


detto 


solforato 


Territorio di Massa Marittima 


Rame 




Aixidosso, Licvora,Mommialiacc. 


detto 


nativo 


M. Auto, Cavezzana, Impnineta 


detto 


solforato 


Isola rossa avanti al M. Argentato 


detto 


ossidato 


Monti Rognosi 


detto 


carbonato 


£»assalbo e Tor. fiumicello 


detto 


piritoso (3) 


Rocca Tederìci e Monlcvaso 


Zinco 




Territorio di Campigiia 



(1) Di questo minerale è sempre ricchissima la miniera, benché aperta fiuo 
dai tempi dei Romani. 

( 2 ) Questa miniera é stata rialtiyata or sono pochi anni da una società par* 
ticolare, e già se nc estraggono circa a milioni di libbre di minerale airaiiiin. 

(3) A Montevaao una società anonima comincia adesso ad eseguire lavon 
per aprii'vi una nuova miniera. 

iV. B. Altre furono le miniere in attività nei tempi decorsi ; ma o per igno- 
ranza dei direttori , o )H*r matafede degli amministratori non rilraendoscne 
Taspcttato guadagno, furono abbandonate. Alcune |>erù riaperte modernamente , 
come quelle di Montecatini e di Campigiia danno agli intraprcnditori coiisi- 
derevol guadagno. 
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UEl PRINCIPALI COHBCSTIBILI 



NOME 


LOCALITÀ 


Antracite 


Caniparola, Galcatap Rocca S. Casciano 


» nero lucido 


Presso il torrente Ecccia 


Carlmn foMÌle 


Huriano , Gello , Poggio Filira ja , Val d' Elsa ec. 


Lignite 


Pianura pisana. Poggio Filicaja, Casentino , Val 
(l’Elsa, Val di Merse, Val d’Ombrone ec. 


» terrea 


Nel centro del Valdarno superiore 


Pclrolco 


Pietramala, Rio, Zolfouaja 


Piligui 


VuJdariio super., Colli di $. Quirio c di Picnia, 
Radicofaiii, Val di Chiana ec. 


Solfo 


Bagni dì $. Filippo, Libbiaiio, Monte Rotondo, 
Perda, Isola aelPÈlba cc. 

Rio di Zolfonaja 


m natÌTo 


Torba 


Poggio Ftlicaja , tra Vigeaimo e Barberino, luu* 
gn 1* Elsa ec. 


N lacustre 


Carnaggio 


M nebulosa 


Val di Chiana 


INDICAZIONE DELLE SOSTANZE FOSSILI 


NOME 


LOCALITÀ 


Elefanti 


Cnppiann, Cerreto, Vinci, Valdarno superiore 


u massimi 


Val (li Chiana 


MastOil(>ntt 


Val di Chiana, Valdarno supcriore 


Ippopotami 


ivi 


Uri 


Cappiann, Cerreto, Vinci 


» giganteschi 


Val (li Chiana 


Riuoccroiiti 


Valdarno superiore e Val di Chiana 


Gran (^rvi 


Val di Chiana 


Paleotcri 


Valdarno superiore 


lign 


ivi 


Jene 


ivi 


Balene 


Val di Cliiana 


Fisetcri 


ivi 


Testacei marini 


Seravallc, V. di Bidente, V. d’Era, V. d’Elsa, V. 
di Nicvole presso 1’ Arno , V. d' Ombrouc in- 
feriore c supcriore , nella pietra tuj'tirea di 
Orciano , nell* Elba , e nelle pietre lenticn- 
lari copiosamente sparse nel Casentino. 


Abete petrificaio 


Val (li Bi(lenle, Val di Foglia cc. 



Digitized by Coogle 



